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REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN 
MODALITA’ LAVORO AGILE O SMART WORKING E PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO 
AGILE IN EMERGENZA  

 

Art.   1 – Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 
 
a) “prestazione di lavoro agile”, la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente presso 
il proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di lavoro, 
dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il prevalente supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 
l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei 
dati personali; 
b)  “incarico di lavoro agile”, l’accordo concluso tra il dipendente interessato e il 
Responsabile del servizio, con cui si stabilisce la durata, il contenuto e le modalità di 
svolgimento della prestazione di lavoro agile; 
c)  “sede di lavoro”, la sede dell’ufficio a cui il dipendente è assegnato; 
d)  “domicilio”, un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro agile che 
sia nella disponibilità del dipendente; 
e)  “postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di 
hardware e di software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro agile, compresa, ove 
richiesta dal dipendente, l’attrezzatura di supporto. 
f)  “Dotazione informatica”: strumenti informatici quali pc portatile, tablet, smartphone, 
appartenenti al dipendente; 
 
Art. 2  - Oggetto  

Il presente regolamento disciplina l’adozione del lavoro agile, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 14 della legge 7 agosto 2015 n. 124 e della Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 1° giugno 2017 n. 3, e in osservanza della legge del 22 maggio 2017 n. 81 cui si 
rinvia per quanto qui non previsto e della Direttiva n. 1/2020 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Con l’introduzione del lavoro agile è consentito, al personale in servizio presso 
l’Amministrazione Comunale di Striano, lo svolgimento delle prestazioni lavorative 
contrattualmente dovute in ambienti diversi dalla sede di lavoro, ma pur sempre nel rispetto 
dell’orario di lavoro ordinariamente assegnato.  
 

Art. 3 - Destinatari  

Il regolamento è rivolto a tutto il personale dell’Amministrazione, ivi compresi il Segretario 
Comunale e i titolari di P.O., che rivestano profili professionali che si prestano allo svolgimento 
della suddetta attività sulla base della valutazione effettuata dal Segretario della struttura di 
appartenenza. 
 
Art. 4 - Requisiti generali del rapporto di lavoro  
 
La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano i seguenti 
requisiti:  
 

 



 

 

a) è possibile svolgere le attività assegnate al dipendente, senza la necessità di costante 
presenza fisica nei locali dell’Amministrazione;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori dei locali dell’Amministrazione;  

c) qualsiasi altra prestazione lavorativa concretamente esigibile in lavoro agile (quali ad esempio 
analisi, studio, ricerca, elaborazione di atti/provvedimenti amministrativi, di relazioni e 
documentazioni per avvisi, procedure di gara, convenzioni, contratti, espletamento di 
adempimenti istruttori, stesura di eventuale reportistica, redazione di comunicati stampa e 
gestione dei social media, gestione PEC e protocollo).  
 
 
Art. 5 – Orario di svolgimento della prestazione  
 
 La durata della prestazione lavorativa a domicilio tiene conto delle esigenze organizzative 
del servizio a cui è assegnato il dipendente (ad esempio, il contatto diretto con l’utenza). 

Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione, nonché un’ottimale svolgimento della 
prestazione lavorativa, il personale dovrà garantire la contattabilità secondo il normale orario 
di servizio giornaliero, tenuto conto della flessibilità concesso in entrata e la normale fascia di 
copresenza.  
Durante dette fasce, il dipendente sarà tenuto a rispondere all’Amministrazione con 
immediatezza.  
Al di fuori di dette fasce, l’Amministrazione, pur restando libera di contattare il dipendente, 
non potrà pretenderne l’immediata risposta. 
Il dipendente è tenuto a comunicare prima dell’inizio dell’attività lavorativa l’orario di avvio e 
l’orario di cessazione al termine della prestazione lavorativa. 
 Il dipendente deve altresì assicurare la reperibilità durante le fasce orarie corrispondenti 
all’effettuazione della prestazione medesima. 
Non sono previste prestazioni lavorative straordinarie.  
Al termine del periodo di lavoro agile previsto dal presente accordo, si riterrà ripristinata la 
modalità tradizionale di svolgimento della prestazione di lavoro, senza necessità di alcuna 
comunicazione tra le parti.  
L’Ente si riserva la possibilità di prorogare la durata della prestazione lavorativa agita in 
modalità agile, sulla base delle indicazioni degli organi competenti al monitoraggio della 
situazione sanitaria e delle eventuali direttive impartire dagli organi competenti.  
Durante le giornate di lavoro agile, il dipendente potrà fruire di tutti i permessi o altri istituti 
previsti dalle disposizioni contrattuali e normative, previa comunicazione ed autorizzazione 
del dirigente di appartenenza. 
  
Art.   6 – Controllo della prestazione lavorativa 

Ciascun Responsabile di Servizio predispone un sistema di monitoraggio al fine di verificare 
costantemente i risultati conseguiti attraverso la prestazione lavorativa svolta a domicilio. 

 
Art. 7 - Strumenti di lavoro  
 
Il lavoratore agile espleta l’attività lavorativa avvalendosi di strumenti informatici propri o 
dell’Ente, quali pc portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo 
dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa, secondo i requisiti minimi indicati 
nell’allegato tecnico all’accordo individuale. 
La manutenzione delle attrezzature e dei relativi software è a carico del lavoratore agile, sul 
quale vige un obbligo di diligenza aggravato dovendo garantire la corretta funzionalità delle 
attrezzature messe a disposizione. 
Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione, il dipendente si 
impegna ad utilizzare quella di proprietà personale (fissa, wi-fi, wireless). 
 
Art. 8 - Modalità Di Accesso Al Lavoro Agile  
 



 

 

L’esercizio della prestazione lavorativa in modalità agile avviene su base volontaria.  
Il dipendente di cui all’art. 3 del presente regolamento che intenda espletare la propria attività 
lavorativa in modalità agile deve presentare istanza al Segretario Generale.  
Il Segretario, entro il termine massimo di 24 ore, procederà alla valutazione circa la 
compatibilità della forma di lavoro flessibile con le mansioni da svolgersi e l’organizzazione 
del lavoro. 
Tale valutazione deve tener contemperare il diritto alla salute del dipendente con le esigenze 
di regolare svolgimento dell’attività amministrativa.  
L’accordo individuale di lavoro agile verrà stipulato dal dipendente con il Segretario che 
provvederà a trasmettere la relativa documentazione alla Ufficio Personale. 
 
Art. 9 - Utilizzo del software, applicazione misure di sicurezza sul lavoro e salvaguardia dei 
dati, diligenza e riservatezza 
Il dipendente deve utilizzare il software che gli è stato fornito, applicare le misure minime di 
sicurezza informatica e salvaguardare i dati secondo i principi stabiliti dal D.Lgs. 30.6.2003 n. 
196 e s.m.i., contenente il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché nel 
rispetto delle disposizioni regolamentari sull'uso della strumentazione informatica adottate 
dall’Amministrazione. 
Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza, ad assicurare assoluta 
riservatezza sul lavoro affidatogli e su tutte le informazioni contenute nella banca dati e ad 
attenersi alle istruzioni ricevute dal Responsabile relativamente all’esecuzione del lavoro. 
Si applicano le norme dettate in materia di tutela e sicurezza dei lavoratori, con particolare 
riferimento alle previsioni del d.lgs. n. 81/2018 e della legge n. 81/2017. 
Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia 
di sicurezza aziendale, tutte le informazioni sulle eventuali situazioni di rischio e curare 
un’adeguata formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro. 
Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto 
a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine 
di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali. 
 
Art. 10 - Retribuzione, salario accessorio e rimborsi spese. 
 
L’assegnazione della posizione di lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione 
collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, nonché dalle disposizioni regolamentari 
e organizzative dell’ente. Il trattamento retributivo, tabellare e accessorio, spettante ai 
dipendenti che svolgono l’attività lavorativa in modalità lavoro agile, non subisce alcuna 
modifica rispetto a quanto previsto, per la generalità dei dipendenti del comparto, dai contratti 
collettivi di lavoro vigenti. 
Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 
Nel caso di lavoro agile svolto presso il domicilio del dipendente verrà erogata una somma 
forfettaria pari ad € 5,00 mensili, quale rimborso delle spese connesse al consumo energetico, 
che non concorre alla quantificazione degli importi dovuti in applicazione dei contratti collettivi 
o della legge, compreso il trattamento di fine rapporto ai sensi dell’art. 2120 del codice civile. 

 
Art. 11 – Il monitoraggio degli esiti del progetto di lavoro agile 
Gli esiti del lavoro agile vengono monitorati entro la conclusione e ciò costituisce condizione 
essenziale per l’eventuale proroga e/o rinnovo. Nella definizione dei nuovi progetti si tiene 
conto delle risultanze dei monitoraggi effettuati. 
Il monitoraggio deve essere effettuato con particolare riferimento ai risultati che sono stati 
raggiunti, alle ricadute sulla qualità delle attività svolte e dei servizi erogati, ai risparmi che 
sono stati conseguiti ed alle conseguenze sul cd benessere organizzativo. 
 

 

 



 

 

Art. 12 – DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE IN EMERGENZA (LAE) 
Nel caso di situazioni di emergenza, con particolare riferimento a quelle sanitaria, di pubblica 
sicurezza e/o di eventi metereologici straordinari, si può dare corso al “Lavoro Agile in 
Emergenza”, di seguito LAE. 
Il LAE è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
disposizione concertata tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 
e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti 
tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, 
sia all'interno di locali aziendali sia all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di 
durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale. 
La modalità lavorativa di cui al precedente comma viene attivata direttamente dal Segretario 
comunale previo consenso del dipendente o su richiesta del dipendente. 
Le prestazioni svolte in LAE sono equiparate completamente, a tutti i fini, a quelle svolte in 
modalità ordinaria. 
Nei giorni di prestazione lavorativa in LAE non spetta il buono pasto e non maturano le 
condizioni per lo svolgimento di lavoro straordinario, di lavoro notturno o di lavoro festivo. 
 
Art. 13 – REGOLE OPERATIVE LAE 
Possono essere svolte in LAE le prestazioni che implicano un grado elevato di autonomia e 
per le quali non è necessaria una interazione continua con altri dipendenti. 
I dipendenti sono individuati tenendo conto, in particolare, del livello di autonomia operativa, 
della capacità di fare fronte agli imprevisti e delle competenze digitali possedute, nonché di 
eventuali altri criteri individuati dal Segretario. 
L’assegnazione di posizioni di LAE è disposta dal Segretario del settore competente dopo 
che è stato acquisito il consenso del dipendente o viceversa. All’atto dell’assegnazione 
vengono concordate le modalità di svolgimento della prestazione, ivi compreso l’orario e la 
fascia oraria in cui il dipendente deve essere contattabile. 
 La prestazione può essere svolta anche con mezzi e strumenti del dipendente, senza che da 
ciò scaturiscano oneri per l’ente. 
Il Responsabile deve: 
- Definire le attività da svolgere; 
- Fissare gli obiettivi da raggiungere; 
- Stabilire la durata della situazione di emergenza; 
- Individuare gli eventuali supporti tecnologici; 
- Fissare gli adempimenti necessari sulla sicurezza sul lavoro e sul trattamento dei dati. 
Il Responsabile, con parere favorevole del Segretario Generale, può revocare, anche a singoli 
dipendenti, l’assegnazione al LAE, previa comunicazione, fatte salve le disposizioni 
disciplinari, per: 

- il mancato -anche in modo parziale- svolgimento della prestazione,  
-  il mancato -anche se non in modo continuativo rispetto dell’obbligo di essere contattabili 

durante il lavoro in remoto;  
- mutate esigenze organizzative 

 

Art. 14 – TUTELE LAE 
 
Il lavoratore in regime di LAE ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all’esterno dei 
locali aziendali.  
Si applicano le norme dettate in materia di tutela e sicurezza dei lavoratori, con particolare 
riferimento alle previsioni del d.lgs. n. 81/2018 e della legge n. 81/2017. 
Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia 
di sicurezza aziendale, tutte le informazioni sulle eventuali situazioni di rischio e curare 
un’adeguata formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro. 
Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto 
a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine 



 

 

di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali. 
 

Art.15 – Condotte sanzionabili  

Sono applicate tutte le norme previste dal codice disciplinare e dal codice di comportamento 

 
Art. 16 - Obblighi di custodia, riservatezza e sicurezza delle dotazioni informatiche  
 
Il dipendente deve attenersi alle istruzioni impartite dall’Amministrazione in merito all’utilizzo 
degli strumenti e dei sistemi come da indicazioni dell’allegato tecnico.  
Il dipendente è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di cui 
verrà a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa. Si considera rientrante nei 
suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente l’attività svolta dall’Amministrazione, ivi 
incluse le informazioni sui suoi beni e sul personale, o dati e informazioni relativi a terzi in 
possesso dell’Amministrazione per lo svolgimento del suo ruolo istituzionale. 

Il dipendente nell’esecuzione della prestazione lavorativa si impegna a non divulgare e a non 
usare informazioni che non siano state pubblicate o comunque di pubblica conoscenza, fermo 
restando le disposizioni al presente articolo. 

 
Art. 17 – Revoca e Recesso 
 
L’Amministrazione ed il lavoratore agile possono recedere dal contratto di lavoro agile al 
cessare dei presupposti che hanno determinato lo svolgimento delle prestazioni in modalità 
agile.  
 L’assegnazione dell’incarico di lavoro agile può essere revocata: 
– su richiesta scritta e motivata del dipendente; 
– d’ufficio, su proposta del Responsabile/Segretario, qualora il dipendente non si attenga alla 
disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori 
prescrizioni impartite dal suo Responsabile, oppure per oggettive e motivate esigenze 
organizzative. 
 

Art. 18 - Privacy  
 
Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso 
in esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in 
relazione alle finalità legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati 
personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti 
riconosciuti all'interessato dalle rilevanti norme giuridiche in materia di cui al Regolamento UE 
679/2016 – GDPR e al D.lgs. 196/03 e successive modifiche – Codice Privacy.  
Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Regolamento UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle apposite prescrizioni e istruzioni 
impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento.  
 
Art. 19 - Sicurezza sul lavoro  
 
In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui 
al D. Lgs. 81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio flessibile 
dell’attività di lavoro, l’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori.  
Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire 
un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.  
 
 
Art. 20- Normativa di rinvio  



 

 

 

Per quanto non esplicitamente indicato nel presente regolamento, si fa rinvio al contratto 
individuale di lavoro, all’accordo, alla contrattazione collettiva nazionale applicabile, alla 
legislazione nazionale in materia di rapporto di lavoro pubblico. 

 

Art. 21 – Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di approvazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO (A) 

 

 

Al Responsabile  

…………………………………………… 

 

Ente  

………………………………………….. 

 
 

RICHIESTA ATTIVAZIONE LAVORO AGILE 
 
Il/la sottoscritto/a: ………………………………………………………. 

Nato/a il: …………………………… a ………………………………….. Provincia: ……………. 

Residente a: ……………………………………………… 

Domiciliato a: …………………………………………... 

dipendente dell’Ente 

…………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 

con rapporto di lavoro: 

□ Tempo pieno 

□ part-time orizzontale al: ……………………………. (indicare la percentuale) 

□ part-time verticale al: ……………………………… (indicare 

la percentuale) - gg. settimanali di presenza: profilo professionale 

…………………………………… Cat. ………………. 

 
 

CHIEDE  
 
che sia attivata, in via temporanea e straordinaria, la modalità di resa della prestazione 
lavorativa in forma di lavoro agile cd smart-working straordinario ai sensi degli articoli da 18 
a 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017, secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.P.C.M. 
del 1° marzo e dalla Circolare del Ministro della P.A. n. 1/2020 del 4 marzo 2020. 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, richiamate 
dall’art. 76 del Decr. Pres. della Rep. n. 445/2000 

 
DICHIARA: 

 
- di disporre di un pc o portatile personale adeguato a svolgere le tipiche attività d'ufficio; 
 
- di disporre di una adeguata connessione Internet; 

- la disponibilità a configurare la propria dotazione nella modalità funzionale allo svolgimento 



 

 

dell'attività lavorativa; 

- il seguente numero telefonico di contatto per l'Amministrazione 
……………………………………….; 

- di aver concordato con il proprio Responsabile contenuti ed obiettivi dell'attività lavorativa; 

 

□ di dover curare famigliari interessati dalla chiusura dei servizi dal ……/……/……….. al 
……./……./……….. 
indicare famigliare e struttura interessata:  
 
 

 
 

 

□ di avere necessità di fruire abitualmente di trasporti ferroviari o pubblici per raggiungere il 
luogo di lavoro 
indicare il luogo di domicilio: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………….. 

 

□ Altre motivate e particolari esigenze (specificare): 
 

 
 

 
- di essere informato, tramite apposita informativa resa disponibile dall’ente a cui è 
indirizzato il presente documento, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679), che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente richiesta viene resa. 

 
Il sottoscritto si impegna a rispettare le indicazioni tecniche emesse dal Servizio informatico 
in materia di accesso alla rete informatica dell’Amministrazione, e garantire in ogni 
circostanza la sicurezza e l’integrità dei dati. 
 
 
 
Data 
 
 Firma del dipendente 
…………………………………… 
 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO (B) 

SCHEMA ACCORDO LAVORO AGILE 

In data , presso , l’Ente ,   nella persona di
 __________________________ (di seguito l’Amministrazione)  

E 

 il/la Sig./ra nome, 
cognome,________________________________________________________ 

qualifica,ufficio________________________________________________ (di seguito il 
Dipendente) 

Visto 

il “REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN 
MODALITA’ LAVORO AGILE O SMART WORKING E PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO 
AGILE IN EMERGENZA” e le relative fonti normative in esso richiamate, da intendersi qui 
integralmente trascritte; 

la manifestazione di interesse presentata dal dipendente in data , che si allega al 

presente accordo  

concordano quanto segue 

Svolgimento della prestazione 

a. Durata dell’accordo e tempo della prestazione 

La prestazione lavorativa in modalità agile sarà espletata dal Dipendente per n.  -___gg a 

settimana. 

Al termine del periodo di lavoro agile previsto dal presente accordo, si riterrà ripristinata la 

modalità tradizionale di svolgimento della prestazione di lavoro, senza necessità di alcuna 

comunicazione tra le parti. 

Durante le giornate di lavoro agile, il Dipendente potrà fruire di permessi o altri istituti che 

comportino riduzioni di orario o assenze giornaliere. 

La distribuzione dell’orario di lavoro da parte del Dipendente dovrà avvenire nel rispetto delle 

disposizioni in materia di orario relative alla tutela della sua integrità psico-fisica. 

 

b. Fasce di contattabilità 

Le fasce di contattabilità, ovvero dei periodi di tempo durante i quali il Dipendente deve 

rendersi contattabile dall’Amministrazione via mail, telefono etc.) sono le seguenti: 

- 

- 

Durante dette fasce, il Dipendente sarà tenuto a rispondere all’Amministrazione con 
immediatezza. 

Al di fuori di dette fasce, l’Amministrazione, pur restando libera di contattare il Dipendente, 

non potrà pretenderne l’immediata risposta. Resta fermo il diritto alla disconnessione di cui al 

paragrafo seguente. 

 



 

 

c. Strumenti di lavoro 

 
Il lavoratore agile espleta l’attività lavorativa avvalendosi di strumenti informatici propri o 
dell’Ente, quali pc portatili, pc fissi, o quant’altro ritenuto opportuno e congruo 
dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa. 
La manutenzione delle attrezzature e dei relativi software è a carico del lavoratore agile, sul 
quale vige un obbligo di diligenza aggravato dovendo garantire la corretta funzionalità delle 
attrezzature messe a disposizione. 
Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione, il dipendente si 
impegna ad utilizzare quella di proprietà personale (fissa, wi-fi, wireless). 

 

d. Trattamento economico e normativo 

Nel periodo di lavoro in modalità agile al Dipendente continuerà ad applicarsi il trattamento 

economico e normativo in essere durante lo svolgimento dell’attività in modalità tradizionale. 

Lo svolgimento della prestazione in modalità agile non prevede il riconoscimento di alcuna 

indennità aggiuntiva, quale, a titolo puramente esemplificativo, e non esaustivo, l’indennità di 

missione, di trasferta, di reperibilità comunque denominate. 

Durante le giornate di lavoro agile, il buono pasto non è dovuto. 

 

e. Riservatezza 

Il Dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni 

dell’Amministrazione in suo possesso e/o disponibili sul sistema informativo 

dell’Amministrazione, e conseguentemente dovrà adottare – in relazione alla particolare 

modalità della prestazione – ogni provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza. 

 

f. Salute e sicurezza sul lavoro 

 
In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui 
al D. Lgs. 81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio flessibile 
dell’attività di lavoro, l’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori.  

Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire 
un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 

 

g. Condotte sanzionabili  

Sono applicate tutte le norme previste dal codice disciplinare e dal codice di comportamento 

 

h. Revoca e Recesso 
 
L’Amministrazione ed il lavoratore agile possono recedere dal contratto di lavoro agile al 
cessare dei presupposti che hanno determinato lo svolgimento delle prestazioni in modalità 
agile.  
 L’assegnazione dell’incarico di lavoro agile può essere revocata: 
 
– su richiesta scritta e motivata del dipendente; 
 
– d’ufficio, su proposta del Segretario, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina 
contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni 
impartite dal suo Responsabile, oppure per oggettive e motivate esigenze organizzative. 

 



 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Attività interessate (descrivere le attività che formeranno oggetto lavoro agile)  
 

 
 

 

Decorrenza dell’attivazione ………..… per una durata di  

Tecnologie di cui si prevede l’utilizzo (descrivere i sistemi informativi che si utilizzeranno ed i 

relativi  sistemi  di supporto e  logistici)   

 

 
 

 

Modalità di effettuazione del lavoro agile presso_____________________________ per  le 

seguenti motivazioni:    

 
 

 
 

Osservazioni eventualmente ritenute necessarie per   la   verifica   dell’adempimento   della  
prestazione  
 
 

 
 

 
 

 
 
Le parti con un preavviso non inferiore a 2 giorni, fornendo specifica motivazione possono 

recedere dall’accordo con conseguente interruzione prima della naturale scadenza. 

Data  

 

Il dipendente Il Responsabile 
 
 



 

 

Trattamento giuridico e economico 

1. Il Comune di STRESA garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità 
di lavoro agile non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e 
della progressione di carriera. 

2. L’assegnazione del dipendente al lavoro agile non incide sulla natura giuridica del 
rapporto di lavoro subordinato in atto, che rimane regolato dalle norme legislative e dai 
contratti collettivi di lavoro nazionali e integrativi. 

3. Ai fini del pieno riconoscimento dei diritti sindacali previsti dalla vigente normativa, il 
Comune di Stresa garantisce ai dipendenti in lavoro agile: 

• le medesime possibilità di comunicazione in via telematica con la RSU, con i Rappresentanti 
sindacali aziendali e con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

4. La prestazione lavorativa resa in modalità agile è integralmente considerata come 
servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della 
progressione in carriera, del computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli 
istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

5. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro 
agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni 
straordinarie, notturne o festive. 

6. Nelle giornate di lavoro agile il dipendente non ha diritto all’erogazione del buono 
pasto. 
 
Sicurezza sul lavoro 

1. Il Comune di Stresa, tramite il soggetto designato quale Datore di Lavoro, assume 
gli atti ed i provvedimenti necessari a garantire che la prestazione di lavoro agile si svolga in 
conformità con le normative vigenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori. 

2. Ogni lavoratore collabora proficuamente e diligentemente con il Comune di Stresa 
al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione lavorativa. 

3. Il Comune di Stresa garantisce ai dipendenti in lavoro agile idonea copertura 
assicurativa nelle forme di legge. 
 
Strumenti e sicurezza dei dati 
1. L’accordo di lavoro agile definisce, tenuto conto dell’attività da svolgere in lavoro 
agile, la dotazione informatica necessaria, di proprietà del dipendente ed è necessario che il 
Comune di Stresa possa verificarla per ragioni di sicurezza e protezione della rete 
2. Il Comune di Stresa provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 
assicurare l'identificazione del dipendente in lavoro agile e a consentire allo stesso l’accesso 
da remoto alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento 
dell’attività in modalità agile. 

 
3. Restano in ogni caso a carico del dipendente le spese inerenti al collegamento da 
remoto e i consumi elettrici, fatto salvo il rimborso di €5,00 a titolo di compartecipazione delle 
spese, ogni mese smart working. 
4. Alla postazione di lavoro agile sono applicati i normali protocolli di sicurezza previsti 
nell'ambito dei piani per il trattamento dei dati e per la salvaguardia della loro integrità e 
riservatezza, nel rispetto degli ordinari standard di sicurezza in materia informatica e 
telematica. 
5. Il dipendente in lavoro agile è tenuto al rispetto della normativa inerente il segreto 
d’ufficio e della normativa inerente la protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 
n. 196 del 2003 e GDPR2016/679. 

PER ACCETTAZIONE 
 

Il Dipendente 
 


